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« No alle preclusioni » 
e il PSI lascia 

il governo siciliano 
Positivo giudizio del PCI - La necessità di un 
programma « autenticamente rinnovatore » 

Ghinami sa promettere solo di « esercitare » pressioni 

Per la SIR Rumianca la giunta 
ha solo... un pugno di mosche 

Anche il governo dichiara la sua impotenza verso l'Italcasse — Quando i soldi per 
l'amico Rovelli si trovavano sempre — Unica risposta: una più intensa lotta unitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna è sotto la minaccia di una catastrofe economica, ma sembra che la Giunta regionale, diretta 
(si fa per dire) dal primo presidente laico e sempre dominata dalla Democrazia cristiana, non si accorga di niente. Stupe
facenti sono state le dichiarazioni del presidente socialdemocratico Ghinami, chiamato a rendere conto delle Iniziative as
sunte dall'Esecutivo per evitare il disastro della SIR-Rumianca. Ma la convocazione straordinaria dell'Assemblea sarda, richie
sta ed ottenuta dal gruppo comunista, non sembra aver messo la Giunta sull'avvio. Praticamente Ghinami si è presentato in 
aula con un pugno di mosche in mano. Sul ritiro dell'Italcasse dal consorzio bancario, e sui passi compiuti presso il governo 

per evitare che questa fuga 
si verifichi, Ghinami non ha 
detto una parola. 

Egli si è limitato ad affer
mare che il governo fa quel
lo che può. Infatti, « esercita 
pressioni » sull'Italcasse in 
modo da indurla a rientrare 
nel consorzio bancario, e di
radare cosi le nubi pesanti 
che si addensano a Porto Tor
res e Cagliari sugli stabili
menti dell'ex impero di Ro
velli. 

Se il governo è impotente 
di fronte all'Italcasse, la 
Giunta regionale risulta ad
dirittura Inefficiente In que
sta partita decisiva per la 
salvezza dell'Intero comparto 
industriale Isolano. 

E' proprio vero che il go
verno può solo limitarsi a 
mendicare un intervento? In 
altri tempi presidenti e mi
nistri non esitavano a chie
dere ed ottenere miliardi di 
finanziamenti per gli «ami
ci » Caltagirone e Rovelli. 

Il primo ottenne 450 mi
liardi ed il secondo addirit
tura 3mlla miliardi, ma nes
suno del governanti ebbe lo 
scrupolo di verificare le loro 
capacità imprenditoriali e la 
serietà delle iniziatve. Le 

mani erano bucate, quando si 
trattava di dare al privati (e 
forse di ritirar tangenti). Og
gi che si tratta di salvare la 
occupazione di 12 mila lavo
ratori sardi, e di fermare un 
disastro senza, precedenti. 
nessuno interviene. O meglio. 
alle banche pubbliche non si 
impone niente (come quan
do intervenivano in favore 
degli amici di cordata). Se
condo Ghinami, basta eserci
tare una pallida «opera di 
pressione ». 

Se di fronte agli inviti di 
Cissiga, l'Italcasse dice di no. 
cosa potrà accadere? A que
sto Interrogativo si può ri
spondere in un solo modo: 
Intensificare la lotta unita
ria. scendere nelle piazze, e 
far capire a furor di popolo 
ai Cossiga e ai Ghinami che 
certe « pressioni » servono 
ben poco al popolo sardo. Per 
dirla con chiarezza: farebbe
ro meglio ad andarsene. 

Per entrare nelle cose pri-
priamente sarde, l'onorevole 
Ghinami come può pretende
re di dirigere la Giunta re
gionale in un periodo di cri
si gravissima, di drammatica 
emergenza, dopo lo spetta
colo desolante cui è stato 
protagonista al recente con
vegno di Nuoro su a Banditi
smo e rinascita »? Il presiden
te « laico » si è presentato da
vanti agli amministratori, al 
pastori, ai contadini, agli o-
peral del capoluogo barbari-
cino come In preda ad un 
vuoto mentale. 

E' possibile finalmente 
spendere i mille miliardi del
la rinascita congelati da an
ni nelle banche? In che mo
do vanno impostati, e realiz
zati, gli investimenti? 

Dove sono finite le leggi 
della programmazione? Per
ché non decolla mal la rifor
ma agro-pastorale? 

Il presidente di « marca an
glosassone» (come ama defi
nirsi) non ha risposto ad una 
sola domanda. Allo stesso 
modo si è comportato ieri da
vanti al Consiglio regionale. 
a Ghinami — è stato il duro 
commento del comunisti — 
preferisce la parte di addor-
mentatore dei serpenti di 
fronte alla crisi esplosiva che 
minaccia di travolgere l'In
tera isola. Ben altro ci vuo
le». 

Secondo il PCI. si rende 
urgente e necessario un rap
porto diretto dell'Assemblea 
con i lavoratori, con i giova
ni. con la gente. 

Giuseppe Podda 

PALERMO — «Oggi è più 
che mai urgente e necessaria 
una nuova direzione politi
ca della regione che veda, su 
un programma autentica
mente rinnovatore e autono
mista, l'unità di tutte le for
ze democratiche, senza pre
giudiziali e precluslcne alcu
na ». E' la posizione espressa 
dal Comitato direttivo regio
nale del PCI dopo l'apertu
ra della crisi alla Regione, in 
seguito al ritiro della dele
gazione socialista dal gover
no di centro-sinistra. 

La crisi, probabilmente, ver
rà ufficializzata proprio sta
mane. in occasione delia riu
nione della Giunta, convoca
ta dal presidente della Re
gione. il de Santi Mattarel-
la. O, al più tardi, nei pri
mi giorni della settimana en
trante. 

Ma, In entrambi 1 casi, la 
sostanza non cambia: la Sici
lia è senza un governo. La 
formula del centro-sinistra si 
è rivelata ancora una volta 
inadeguata e del tutto inca
pace ad affrontare i nodi 
complessi dell'isola. «E* ne
cessaria — sottolinea il diret
tivo comunista — una deci
sa svolta politica nella vita 
della regione; occorre opera
re rapidamente; ogni tenta
tivo di rinviare la soluzione 
della crisi deve esser combat
tuto perché la Sicilia non 
può attendere ». 

Il PCI valuta positivamen
te la decisione e le ragioni 
assunte dal Comitato regio
nale del PSI. che hanno pro
vocato la crisi, e sottolinea 
« la ritrovata convergenza 
unitaria nel giudizio sulla si
tuazione siciliana». Tra l'al
tro 11 giudizio dei socialisti 
conferma la «giustezza delle 
posizioni assunte dal PCI di 
passare all'opposizione quan
do ormai era diventato chia
ro il ripiepamento della DC 
su posizioni conservatrici, su 
punti nodali del programma 

autonomista e, successiva
mente, dinanzi all'inerzia e 
all'inefficienza del governo 
Matta rella, che hanno deter
minato un vuoto nella stessa 
attività dell'ARS e l'affossa
mento del programma a suo 
tempo concordato tra tutte le 
forze democratiche e autono-
miste ». 

«Infatti — osserva il diretti
vo comunista — si è rivelato 
illusorio e velleitario, come a 
suo tempo era stato denun
ciato dal PCI, il tentativo di 
portare avanti il program
ma autonomistico senza un 
"governo dell'autonomia" nel 
quale la sinistra unita po
tesse fare valere le esigenze 
di rinnovamento e di cam
biamento ». 

I socialisti, nel documento 
approvato l'altra sera dal lo
ro Comitato regionale, ave
vano convenuto sulla neces
sità di approfondire i rap
porti tra le forze della sini
stra, in particolare tra PCI 
e PSI. E per questa ragione 
il PSI ha accettato l'invito 
rivoltogli dai comunisti sici
liani con una lettera del Co
mitato regionale, per un In
centro tra 1 due partiti. 

D'altra parte — sottolinea 
il documento comunista — la 
situazione drammatica della 
regione (gravi riflessi della 
inflazione, crisi dell'appara
to industriale, mancanza di 
lavoro per migliaia di giovani 
e di donne, gravi condizioni 
di vita nelle grandi aree ur
bane. precarietà della situa
zione nel settore sanitario, 
acutizzarsi della presenza 
mafiosa) richiede in primo 
luogo «un grande movimen
to di lotta » per far avanzare 
una linea di sviluppo eco
nomico e sociale, fondata sul 
decentramento e sulla - pro
grammazione, e reclama a un 
forte e unitario rapporto tra 
le forze della sinistra». 

I comunisti ritengono che 

la governabilità della Sici
lia può essere assicurata dan
do risposte positive ed effi
caci ai problemi economici e 
sociali, incidendo profonda
mente nel sistema di potere 
e modificando il modo di go
vernare. Ed è su questo ter
reno che si misura oggi la 
volontà e la capacità di tut
te le forze autonomistiche, e 
di quelle forze che nella DC 
dicono di volersi battere per 
una politica di difesa e di 
sviluppo dell'autonomia. 

Gli altri partiti finora non 
hanno preso posizione dopo 
la decisione socialista di apri
re la crisi. La DC tace. Il PRI 
ha convocato per lunedi mat
tina la sua direzione. In un 
articolo pubblicato ieri su 
«L'Ora» il socialista Ansel
mo Guarraci, della direzio
ne nazionale, ha respinto la 
accusa rivolta ai socialisti di 
aver provocato a freddo la 
caduta del governo Matta-
rella. 

Essa — ha precisato l'espo
nente socialista — «non na
sce all'improvviso, né com
promette una produzione le
gislativa, che del resto, af
ferma Guarraci, è già da 
mesi paralizzata. E non na
sce nemmeno — aggiunge — 
da nervosismo o rivolgimenti 
intemi nel PSI ». 

Inoltre Guarraci sottolinea 
11 senso della risposta posi
tiva data dai socialisti alla 
lettera del PCI per un incen
tro tra i due partiti, n PSI 
— afferma — ritiene ormai 
mature le condizioni per una 
diretta assunzione di respon
sabilità di governo anche dei 
comunisti in Sicilia. Una an
ticipazione di soluzioni na
zionali?. si chiede l'esponen
te della direzione del PSI. 
Forse, risponde. Ma quel che 
più importa — conclude — è 
che essa corrisponde alle 
gravi necessità della nostra 
regione. 

Giornalisti 
RAI 

in lotta per il 
potenziamento 
della 3d rete 

in Sicilia 

PALERMO — Dura ormai quasi da un mese l'agitazione 
dei giornalisti delle sedi RAI di Palermo e di Catania. Pro
testano per il mancato potenziamento degli organici e dei 
mezzi in vista dell'Imminente avvio della terza rete televisi
va. I giornalisti si astengono da qualsiasi prestazione in vo
ce e non forniscono servizi alle testate televisive. 

Oggi i redattori si riuniranno in assemblea per decide
re il comportamento da assumere in occasione dell'inizio 
ufficiale delle nuove trasmissioni, previsto per domani. «La 
lotta dei giornalisti — dice il presidente dell'ARS, Miche
langelo Russo, in una lettera inviata al presidente della 
Rai, Paolo Grassi, e nei confronti della quale, ricorda, il 
consiglio di presidenza dell'Assemblea ha manifestato pie
na e ampia solidarietà — si lega indissolubilmente a un inte
resse della regione e della società siciliana verso un prodot
to informativo e culturale capace di cogliere tutti gli aspet
ti di una realtà che non pud essere affidata a una lettura 
superficiale, svogliata, stereotipata, spesso offensiva delle 
tensioni e dei processi ideali e culturali che in Sicilia si 
affermano ». 

Russo ricorda a Grassi i rilievi mossi al servizio radiote
levisivo pubblico da parte del presidente della Repubblica 
Pertini nel corso della visita compiuta in Sicilia, quando 
denunciò «l'immagine distorta» che frequentemente viene 
orferta dell'isola. Il presidente dell'ARS, invitando Grassi ad 
informarlo dei programmi e dei progetti RAI sulla Sicilia 
sottolinea che la vertenza aperta dai giornalisti non può 
far rimanere estranea l'ARS, come si trattase di un «feno
meno aziendalistico ». Esso invece riguarda uno « spazio » 
di interessi statutariamente e costituzionalmente protetti. 

1.» striscione nuovo, dipin
to giusto due giorni fa nclhi 
Cuiucru del Lavoro di Ca
tanzaro, ondeggia ora, gran
ile come una vela, in testa 
al corteo. C'è lo sciopero na
zionale di tutti i precari as
sunti con la a 285 », la legge 
sul prcavviamento al lavoro. 

Il sindacato ha organizza
to una manifestazione a Ro
ma, portando in piazza 1 di
soccupati e gli operai the il 
lavoro lo stanno perdendo, 
i lavoratori da tempo in cas
sa integrazione. Per la prima 
volta, nella stessa manife
stazione un fronte unico, com
patto, operai e disoccupati 
uniti per battere la politica 
irresponsabile del' governo 
che non ha fatto niente per 
arginare la disoccupazione 
che ha raggiunto ultimamen
te la cifra di due milioni. 

Già di primo mattino, sot
to il Colosseo, i calabresi si 
prendono la prima fila, per
ché sono tanti, migliaia e 
migliaia venuti con i pull
man dai paesi e dalle città 
della Calabria. Si mettono in 
prima fila perché questa è 
la loro manifestazione: quan
do diciamo disoccupazione si 
capisce subito che parliamo 
della Calabria, la regione più 
disastrata del Paese. 

In questi giorni il gover
no Cossiga ha bocciato i pro
getti strappati . alla giunta 
regionale che avrebbero do
vuto dare un lavoro a 3500 
piovani corsisti della « 285 ». 
Questo è il primo scaglione 
che è riuscito a strappare un 
contratto a termine, ma ad 
attendere il prossimo turno 
ce ne sono ancora 75000, un 
esercito. 

Con il lavoro, si sposano 
Ora di nuovo disoccupati 
La drammatica vicenda di una coppia con un figlio a carico - Le responsabi
lità della giunta regionale - Il governo non può continuare ad ignorarli 

Il presidente del Consiglio 
si è comportato con una di
sinvoltura e un'indifferenza 
sconcertanti, non ha capito 
che appeso a quelle carte c'è 
il destino di migliaia di gio
vani, quasi tulli diplomali e 
laureali, molli sulla trenti
na, che per la prima volta 
hanno un lavoro. 

Sotto il palco, in piaz
za SS Apostoli, iluc giovani 
gridano come ossessi che a la 
Calabria è tutta «ini, contro 
il governo e la DC ». Lui si 
chiama Angelo, trent'anni, 
una laurea in Pedagogia; lei, 
la donna che gli sta a fian
co, si chiama Anna, è la 
moglie: hanno un figlio che 
hanno lasciato in Calabria 
ai parenti. 

Se mi sono sentito frustra
lo? No, nessuna frustrazio
ne, nella a 285 » ci ho cre
duto — dice Angelo — sia
mo decine di migliaia con 
la laurea in Calabria, e non 
possiamo fare tutti i dottori, 
tornalo dall'università sono 
rimasto per anni disoccupato, 
ho fatto assieme a lei la 
domanda per essere preavvia
lo al lavoro; ci siamo sposa
ti, abbiamo fatto un figlio 
e ora ci troviamo in mezzo 

a una strada: licenziali tutti 
e due contemporaneamente ». 

I duo giovani sono con la 
delegazione di Isola Capo 
llizzuto, piccolo centro in 
provincia di Catanzaro. Dal 
paese è parlilo un autobus 
con 50 giovani, di cui un ter
zo donne. Dal capo opposto 
del Puese, da Varese, sono 
venuti a Honia 12 disoccu
pali. Una sproporzione non 
detcrminata certo da una 
maggiore o minore sensibili
tà politica ma da una realtà 
oggettivamente diversa. 

La crisi aggredisce anche 
le zone « forti » e chiude 
fabbriche e crea disoccupa
zione, ma se in Lombardia 
tra produzione sommersa e 
fabbriche alla luce del sole 
è ancora possibile barcame
narsi, in Calabria, il licen-
ciamcnlo, la disoccupazione, 
sono fatti assoluti e non re
sta che la strada dell'emigra
zione. Ecco perché decine di 
migliaia di disoccupati cala
bresi si sono aggrappali al
la « 285 », dando fiducia ad 
un governo che faceva il ^ 
primo timido passo verso la 
disoccupazione giovanile. 

Da trent'anni questo Stato 
sembra volere creare fossati 

tra masse meridionali e de
mocrazia, eppure questo stes
se masse incessantemente 
tessono e ritessono la loro fi
ducia nelle istituzioni. Pren
diamo Isola Cupo llizzuto. 
Qui il movimento negli an
ni '50 si è dovuto chinare a 
raccogliere i morti seminali 
dalla polizia di Srelba; lot
tai ano i braccianti e i con
tadini poveri per avere il la
tifondo abbandonato; la ri
sposta fu la repressione più 
spieiata e l'emigrazione per 
migliaia e migliaia di lavo
ratori espulsi dall'agricoltura. 

Questi giovani di oggi so
no i figli e i nipoti dei brac
cianti di ieri; sono giovani 
istruiti, dentro il movimento 
con la rabbia dei loro padri 
tua anche con la ragione e 
la consapevolezza. 

Comprendiamo meglio che 
qui si gioca una parlila di 
rapitale imuortanza per il 
futuro del Mezzogiorno. Non 
sono in discussione soltanto 
alcune migliaia di posti di 
lavoro, ma la stessa possibi
lità, di ,far rinascere la.i re.-. 

., pione . più • povera d'Italia. 
Ogni giorno in Calabria la 
mafia semina morte e tcrro-
porla alla luce scandali e cor

ruzione; questo, migliaia di 
giovani \cnuti a Homa, le al
tre migliaia' rimaste in Ca
labria a scioperare, possono 
diventare il fulcro per solle
vare la società calabrese dal
l'emarginazione e dal sotto-
buiuppo in cui si trova. 

Tanti cartelli accusano Fer
rara di incapacità e di in
differenza sul problema del
la disoccupazione giovanile. 
Questo Ferrara democristia
no, è il presidente della giun
ta regionale di centro sini
stra. II vecchio vizio di or
dire clientele, di spendere 1 
soldi mandali dal governo In 
modo assistenziale, la poli
tica spicciola e umiliante del* 
le mance e dello spreco im
produttivo. La gestione del
la disoccupazione giovanile 
costituisce una delle pagine 
più vergognose scritta da 
una giunta ultra screditata. 

Lottano per il lavoro i gio
vani calabresi ma anche per 
avere interlocutori più vali
di e..capaci di .rispondere, al
le esigenze dì: unii regione 
sull'orlo del {collasso econo
mico. >' • • > • ' '< i ' 

Roberto Scartane 

Per i consigli dell'Opera Sila e della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 

Rinviate (e venti) le nomine regionali 
I due importanti enti pubblici attendono da sei mesi una decisione - Il Consiglio aggiornato a merco
ledì 19 •• L'ennesimo slittamento imposto dalla maggioranza di centrosinistra - La DC punta alla crisi? 

Dalla'nostra redazione 
CATANZARO — Ormai è una 
farsa che rischia dì perpe
tuarsi all'infinito. Le nomine 
della Regione • nel Consiglio 
d'amministrazione dell'Opera 
Sila e della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania, i 
due più importanti enti pub
blici della Calabria, hanno 
subito l'ennesimo slittamento 
imposto dalla maggioranza 
di centro-sinistra ed il consi
glio regionale è stato nuova
mente aggiornato a merco
ledì 19. 

Si tratta forse del ventesi
mo rinvio negli ultimi sei me
si. una pratica avvilente e 
mortificante per la vita eco
nomica e sociale calabrese, 
per lo stesso Istituto regio
nale la cui funzione, fi cui 
ruolo fondamentale per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione delle po

polazioni calabresi, escono 
sempre più immiseriti dal non 
governo di. un centro-sinistra 
incapace perfino di intendere 
la drammaticità delle questio
ni oggi sul tappeto nella re
gione. 

La spartizione dei posti den
tro i due enti, la lotta a col
tello nella DC in prossimità 
del congresso, le divisioni nel 
PSI (l'ultimo comitato regio
nale ha visto posizioni diffe
renti sul comportamento da 
adottare nei confronti di que
sta maggioranza e di questo 
quadro politico), l'uscita dal
la maggioranza dei socialde
mocratici, il disinteresse via 
via crescente dei repubblica
ni: sono questi i fatti che ren
dono in questi giorni mag
giormente insostenibile e pre
caria la situazione. 

C'è in sostanza una giunta 
che viene messa sotto accu-

Mazzarino: incendiata la casa 
di un assessore socialista 

CALTANISETTA — Nuovo atto intimidatorio a Mazzarino con
tro l'amministrazione di sinistra. La casa di campagna di Luigi 
D'Aleo, assessore socialista all'Annona, è stata data alle fiam
me con la stessa tecnica degli incendi dolosi che meno di due 
mesi fa danneggiarono le abitazioni rurali del compagno Giu
seppe Scambiato, consigliere provinciale del PCI e del compa
gno Matteo Zafarana, tecnico comunale. 

Nello stesso perìodo al compagno Gaetano Santamaria, anch' 
egli assessore comunale, furono tagliate oltre trecento viti, un 
tipico « avvertimento » di stampo mafioso. 

Già allora si collegò subito questa serie di atti criminali con 
l'attuazione del nuovo piano regolatore e con l'assegnazione 
delle aree alle cooperative e con il tentativo di far saltare tutto 
approfittando anche della crisi comunale che era stata provo
cata proprio in quel periodo. • 

Il risultato è stato però di segno opposto: l'amministrazione 
di sinistra si è ricostituita e la partecipazione popolare alla ma
nifestazione indetta dal PCI contro questi atti, ha dimostrato 
l'assoluto isolamento di tali interessi e di tali metodi. 

Manifestazione unitaria degli operai metalmeccanici e di quelli degli appalti dell'Arsenale 

In piazza a Taranto per lavoro e riforme 
Denunciate le carenze del governo davanti alla crisi — I « segnali » Italsider 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I lavoratori 
metalmeccanici dell'area in
dustriale tarantina hanno 
partecipato compatti allo scio
pero proclamato a livello na
zionale dalle confederazioni 
sindacali di categoria, scen
dendo poi a migliaia in piaz
za per manifestare la loro 
rabbia e il loro malcontento 
per le inadempienze del go
verno e i suoi continui rin
vìi rispetto all'incontro chie
sto dai sindacati da oltre 
due mesi. 

Gli operai metalmeccanici. 
ai quali si sono aggiunti quel
li delle ditte appaltataci del
l'arsenale (al centro di una 
grossa battaglia per una ri
strutturazione degli stabili
menti militari) hanno cosi 
voluto testimoniare ancora 
pna volta, semmai ce ne fos-
•e stato bisogno, che i pro
blemi del fisco, degli assegni 
familiari, della riforma delle 

ioni, di una complessiva 

politica economica e finan
ziaria che tenga conto dei 
redditi dei lavoratori, delle 
famiglie più disagiate e della 
disoccupazione crescente, il 
tutto collegato ad una con
creta lotta al fenomeno sem
pre più dilagante del terrori
smo. non possono essere risol
ti senza un allargamento 
della partecipazione 

E certamente, come è sta
to ribadito dagli operai du
rante la manifestazione, il 
governo attuale non risponde 
per nulla a queste esigenze, 
facendosi interprete al con
trario delle spinte più retrive 
e più reazionarie. 

In questo contesto si Inseri
sce anche un'altra fondamen
tale motivazione che ha ac
compagnato lo sciopero ieri 
dei metalmeccanici tarantini. 
Tale motivazione è rappresen
tata da alcune avvisaglie di 
spinte autoritarie che sembra
no provenire negli ultimi tem
pi dai dirigenti dell'Italsider, 
proprio nel momento in cui il 

grosso problema della ristrut
turazione delle Partecipazio
ni Statali sta assumendo un 
ruolo centrale nella lotta del 
movimento dei lavoratori. 

L'ultima di queste avvisa
glie è rappresentata da cin
que comunicazioni giudiziarie 
inviate ad alcuni delegati del 
consiglio di fabbrica e ad 
alcuni lavoratori, riguardanti 
vicende di lotta sviluppatesi 
nell'area industriale taranti
na in questi ultimi tempi. 

A fronte di questo il sin
dacato ed 1 lavoratori, come 
è stato sottolineato dal com 
pagno Aldo Pugliese, della 
segreteria provinciale della 
PLM. a conclusione della ma
nifestazione, hanno assunto 
una netta posizione di con
danna sul metodo adottato 
datlltalslder. che sembra ri 
badire un'inversione di ten
denza nelle relazioni indu
striali, spostandole dal ter
reno del confronto politico 
con il sindacato a quello giu
diziaria . -

« Questa logica, ha afferma
to Pugliese, i lavoratoli la 
respingono categoricamente 
perché contraria a quei prin
cipi a cui da sempre essi si 
sono ispirati nelle loro lotte 
e perché non favorisce di cer
to lo sviluppo di una con
creta serie di iniziative per 
dare uno sbocco positivo al 
problema delle Partecipazioni 
statali. 

I dirigenti dell'Italsider ed 
il governo, che tutt'ora su que
ste come su altre cose è com
pletamente assente, sappiano 
che i lavoratori non sono di
sposti a rinunciare alle loro 
conquiste né. a maggior ra 
tfone, a partecipare diretta
mente alla battaglia della tra
sformazione del paese». 

E* su questo terreno, quin 
di, su questi problemi che i la
voratori tarantini, e non solo 
essi, attendono con impazien
za che il governo si confronti 
realmente. 

Paolo Melchiorre 

sa dai democristiani, dai so
cialisti (alcuni dei quali re
clamano pure l'uscita dalla1 

giunta), dai socialdemocrati
ci e che non riesce ad espri
mere un minimo di solida
rietà fra le forze che la com
pongono per tentare di arri
vare perlomeno alla scaden
za elettorale del 1980. 

La vicenda delle nomine è. 
in questo senso, emblemati
ca. La DC, in una riunione 
del suo gruppo regionale, ha 
già deciso addirittura il can
didato per la presidenza del
l'Opera Sila nella persona 
del dottor Guido Leone, già 
vice presidente della Casmez. 
Viene dipinto come un « tec
nico > ma la proposta è sta
ta avanzata dall'onnipresente 
assessore all'agricoltura, il 
democristiano Puija, che l'ha 
portata prima nella direzio
ne regionale scudocrociata. 
poi all'interno del gruppo. 

• • In ogni caso non pare che 
sul nome di Leone si sia rag
giunta l'unità fra la DC. il 
PSI. il PSDI e il PRI e lo 
slittamento dei lavori dell'as
semblea regionale a mercole
dì prossimo ne è la prova. A 
questo deve aggiungersi — 
come ulteriore elemento di 
sfilacciamento — che le pres
sioni democristiane per là 
apertura immediata di una 
crisi non si sono affatto at
tenuate ed anzi, in vista del
la riunione di domani della 
direzione regionale scudocro
ciata. le voci sulla sostitu
zione del presidente Ferrara 
e della delegazione d.c. in 
giunta si infittiscono. , , 

Rinviate le nomine il con
siglio regionale martedì sera 
si è occupato solo di pochi 
argomenti. A parte un ordi
ne del giorno di forte critica 
al governo che si appreste
rebbe a sopprimere i due 
tratti delle ferrovie Calabro-
Lucane: Gioia Tauro-Sinopoli 
e Pedace-San Giovanni in 
Fiore. ì partiti del centro si
nistra hanno approvato — 
con il voto contrario del PCI 
— il piano dì localizzazione 
di edilizia abitativa in attua
zione della legge sul piano 
decennale per la casa. 

Come si legge in una nota 
lei gruppo comunista a Pa-
'azzo San Giorgio, il piano 
predisposto dalla giunta re
gionale risente fortemente 
'ella logica dispersiva e Io-
alistica. II gruppo PCI ha 
cerato col massimo senso di 
"•sponsabilità per accelerare 
"iter del piano, recuperando 

: sensibili ritardi accumula-
*i dalla giunta regionale, per 
consentire la rapida ripresa 
bell'occupazione nel settore 
dell'edilizia che negli ultimi 
inque anni ha subito una 
oerdita di ben ventiduemila 
"ddetti, per soddisfare il bi
sogno di case. 

La posizione di forte criti-
ra espressa dal gruppo comu
nista nei confronti della giun
ta regionale riguarda non so
lo l'attuazione del piano de
cennale ma tutte le leggi che 
direttamente o indirettamen
te concernono il prpblema del
la 

f. V. 

'urne 
che questa giunta 

può garantire 
è lo sfascio» 

•r* 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora una 
protesta contro il governo e la 
giunta regionale di centro
sinistra. Sono i lavoratori tes
sili di Castrovillari, che dal
l'altro ieri sera occupano gli 
uffici "di Palazzo Europa sede 
della giunta regionale a Ca
tanzaro^ 4 ''-.' 

Sonojcentinaia e hanno/de
ciso quésta ennesima azione 
di lotta "e per richiamarejl'j8j£ 
tenzióne », dicono. Dicono pure 
che. ormai. la loro situazione 
è a un punto di rottura; che 
essere in cassa integrazione 
a zero ore dal 23 aprile, sen
za nessuna prospettiva, è un 
altro gravissimo atto di irre
sponsabilità del governo, ma 
anche la dimostrazione che la 
giunta regionale, con la in
consistenza della sua azione. 
sta aggravando la crisi cala
brese, spingendola verso il ba
ratro della disperazione. 

e I risultati non vengono 
— dice Metaponto, segretario 
regionale della FILTEA-CISL 
— proprio perché la Calabria 
è ancora rappresentata da una 
giunta che continua ad accu
mulare discredito; non è riu
scita a smuovere niente nono
stante le nostre lotte, proprio 
per l'inconsistenza e l'ineffi
cienza di un esecutivo regio
nale che non ha più nessuna 
voce in capitolo, né qui. né a 
Roma ». 

Le richieste che i lavora
tori fanno è che prima di 
Natale si giunga al tavolo del
l'1 trattative, e che intanto la 
scadenza della cassa integra
zione a febbraio non rappre
senti una spada di Damocle 
pronta a colpire 1500 operai 
e le loro famiglie, proprio per 
il completo disinteresse di chi 
governa. 

Le controparti in questa lot 
ta sono ancora una volta due: 
il governo e la giunta regio
nale. Dopo lo sciopero del 31 
ottobre, quando gli operai oc-
<*uparono l'autostrada del Sole. 
in prossimità degli stabilimenti 
tessili di Castrovillari, e dopo 
la compatta partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero del 21 
a Gioia Tauro, tutto è rima 
sto come prima. Non un passo 
è stato fatto dalla giunta di 
centro-sinistra che su questo. 
come su altri punti dramma 
tici della crisi calabrese, ha 
collezionato tutta una serie di 
inconcludenti viaggi a Roma 
e di bruite figure da parte 
del presidente Ferrara. 

Niente di veramente effica
ce, nessuna iniziativa in gra
do di costringere il governo 

a mutare orientamenti nei co;i-
fronti della Calabria. 

«La nostra azione — dice 
Italo Garrafa. segretario della 
Camera del Lavoro di Cosen
za — serve ad incalzare la 
giunta regionale affinché as
suma. se ne è capace, tutte 
le iniziative necessarie jjer 
giungere ad[zi&àfZtrattativa 

^^^BSÈBÈSi ma 

inUuaUfc^tf «SwBMMfedevono 

sola" ragJone^validà'piacene ri
mangano chiuse »'. "# 

Intanto, nel'córso"della oc
cupazione del palazzo della 
giunta, il clima è teso, sen
sibile. Al centro dei discorsi' 
torna la grave valutazione che 
i lavoratori calabresi danno 
di questo esecutivo che gover
na la regione. Gli operai si 
sentono perfino umiliati di es
sere rappresentati da un mal 
governo che crea perfino un 
alibi al comportamento sem 
pre più negativo del governo 
centrale. 

«Ignavia, inconsistenza. In
capacità della giunta regio
nale di rappresentare la Cala
bria e i suoi lavoratori» dice 
Garrafa. « Ci stanno ormai 
portando allo sbaraglio e aTJo 
sfascio; questo esecutivo è nn 
cadavere che ammorba l'aria 
e che renda più difficili le 
stesse lotte dei lavoratori». 

L'occupazione di Palazzo 
Europa continua, con una as
semblea permanente che non 
ha escluso che ad altre man
cate risposte alle richieste dei 
lavoratori, facciano riscontro 
altre e più incisive azioni di 
lotta. 

n* ni* 

Oggi a Foggia 
conferenza 

dei segretari 
e probiviri 

della Capitanata 
FOGGIA — Questo pomerif-
gio, alle ore 17, nel salone 
della Federazione del PCI 
(via Lecce n. 12) avrà luogo 
la prima conferenza provin
ciale dei probiviri e dei se
gretari di sezione del PCI 
della Capitanata. 

La relazione introduttive 
sarà svolta dal compagno se
natore Michele Pistillo, man» 
tre le conclusioni «irwne 
tratte dal compagno Antonie 
Romeo della Commisrtone 
Centrale di Controllo. 
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